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Ancora una giornata « nera » per i napoletani 

Pioggia e sciopero dei vigili 
Completa paralisi del traffico 

A centinaia, sotto l'acqua, attendevano invano i mezzi Atan - Duecento chia
mate ai vigili del fuoco - Allagamenti e voragini - Lunghissime file di auto 

Quella di ieri è s tata una 
altra giornata « aera » per i 
napoletani: la concomitanza 
della pioggia e dello sciope
ro dei vigili urbani ha deter
minato una situazione di pa
ralisi assoluta nella qua'e so
no rimaste coinvolte decine e 
decine di migliaia di perso
ne, automobilisti e pedoni. 
Si aggiungano le conseguenze 
del maltempo con strade al
lagate e apertura di voragi
ni e il quadro di quello che 
è accaduto ieri apparirà in 
tut ta la sua eccezionalità. 

Oltre duecento sono state 
le richieste di intervento 
giunte alla caserma dei vigi
li in via del Sole: segnala
vano allagamenti, cadute di 
intonaci, aperture ti; vora
gini. Le squadre di pronto 
intervento hanno incontrato 
notevoli difficoltà a raggiun
gere i luoghi dai quali pro
venivano le richieste d'aiuto 
per le ecidi/ ioni del traffi
co che sin dalle prime ore del 
matt ino ha assunto carat
teristiche di estrema confu
sione. Ingorghi snaventosi si 
sono verificati nelle zone più 
nevralgiche della ci t tà: piaz
za Ferrovia, p w z a Munici
pio, il museo. Tre nodi che 
hanno letteralmente strozza
to 11 traffico e contro i quali 
nulla hanno potu'o lo ncehe 
squadre di guardie della tu
rismo e traffico e aldini vo
lenterosi au tomob ' l ' ' ' i im
provvisati vigili urbani. 

Le auto si sono incastrate 
in modo tale da impiegare cir
ca due ore, per esemplo, pe r 

compiere i duecento metri 
che da palaz.70 San Giacomo 
portano a via Marina. Chi 
lia lasciato l'ufficio o il ne
gozio all'una e trenta è ar

rivato a casa non prima del- : 
le quindici quando non più | 
tardi ancora. E naturalmente 
i riflessi di questa condizio
ne sono stati ancora più pe
santi per i pedoni che atten
devano a centinaia alle fer
mate deil'ATAN. I glossi vei
coli dell'azienda di traspor
to ancora più lentamente po
tevano muoversi m quel ma
re sterminato di auto e lun
ghe code si sono formate an
che nelle corsie preferenziali 
perché molti automobilisti le 
hanno invase nel senso con
trario di marcia bloccando 
tutto. Drammatiche alcune 
scene come quelle di autoam
bulanze immobili con le luci 
azzurre in funzione e le si
rene che di tanto in tanto 
emettevano vani gemiti nel
la illusoria speranza che si 
potesse aprire qualche varco 

I vigili del fuoco in via 
Mcntenero, a Secondigliano. 
hanno dovuto t ransennare la 
strada perché una infiltra
zione d'acqua ha provocato 
una profonda voragine al cen
tro della carreggiata; in via 
Botteghelle 116, a San Gior
gio a Cremano, per il persi
stente ba t tere ' della pioggia 
seno cadute tut te le matto
nelle della facciata di un edi
ficio di 5 piani; sulla Napo
li-Pompei, tra Bellavista e 
Ercolano, l'autocan-o NA 
963856, guidato da Adriano In-
fascelli di 40 anni, domici
liato in via Fontana 144. per 
il fondo stradale bagnato, 
slittava e finiva contro il 
guardra i l precipitando nella 
scarpata per otto metri: l'au
tista è rimasto illeso; sulla 
via Domiziana. all'altezza del 
lago D'Averno, dal costone si 
sono staccati alcuni massi 

Sul problema della ristrutturazione . 

Indetta una 
assemblea aperta 
' alFItalsider 

Si terrà il 5 dicembre - Il Cdf sollecita 
il governo a sbloccare i finanziamenti 

Sul programma della ri
strutturazione dell 'ltalsider 
di Bagnoli il consiglio di fab
brica ha indetto per il 5 di
cembre. all 'interno della fab
brica, un'assemblea aperta al
le forze politiche e sindacali 

E' solo una delle iniziative 
in programma per sollecitare 
scelte rapide e concrete da 
parte dell'azienda e del go- | 
verno. ; 

La FLM nazionale, infatti, I 
ha già programmato per il 14 i 

dicembre uno sciopero nazio
nale della siderurgia con ma
nifestazione a Roma. Si chie
derà cosi la sollecita appro
vazione del piano siderurgi
co con le modifiche proposte 
dal sindacato, dal quale di
pende, in modo diretto, il de
stino di Bagnoli e di Gioia 
Ta-uro. 

Sempre sul problema della ' 
ristrutturazione domani e 
giovedì si terrà un semina
rio dei delegati del consiglio 
di fabbrica di Bagnoli pres
so la FLM provinciale. Intan
to in un suo comunicato il 
consiglio di fabbrica chiede 
all 'Italsider di far conoscere 
il piano di ristrutturazione 
della fabbrica; al comune di 
far sapere a che punto è la 
variante al PRG necessaria 
per l 'ampliamento dell'azien
da; e al governo di approva
re rapidamente lo stralcio al
la legge sulla riconversione 
industriale, in modo da sbloc
care i fondi necessari per po
ter dare inizio ai lavori di ri
sanamento della fabbrica en
tro il primo gennaio del 1979. 

« Queste precise questioni 
— è detto nel comunicato — 

non possono essere eluse, eie 
si può giocare al rinvio ». Da 
parte sua l'amministrazione 
comunale ha già programma
to per i prossimi giorni un in
contro con i tre consigli di 
quartieri interessati al pro
blema dell'ltalsider e con il 
consiglio di fabbrica. 

FAR — Lo stabilimento di 
Casalnuovo della FAR (fab
briche Accumulatori Riunite) 
è stato prelevato dalla Ma
gneti Marelli. Il contratto — 
firmato ieri — garantisce la 
ccntinuità gestionale della 
azienda e la stabilità del po
sto di lavoro degli 800 lavora
tori napoletani, da tempo in 
cassa integrazione. La FAR, 
che produce accumulatori per 
automobili, veicoli industriali. 
trattori e così via. ha rag
giunto nel 1977 un fatturato 
complessivo di 36 miliardi e 
mezzo. 

C.S.I. — Presso la federazio
ne del PCI si è svolto un in
contro tra il consiglio di 
fabbrica della compagnia se
miconduttori Italia di Giu
gliano (ex G LE.) ed i respon
sabili della commissione lavo
ro. Nell'incontro è stato ri
badito che lo stabilimento di 
Giugliano è indispensabile 
per lo sviluppo industriale di 
Napoli e della Campania e 
deve avere una finalità pro
duttiva ed occupazionale che 
trovi riscontro nel piano na-
z.onale e regionale per il 
settore elett-onico. I 430 la
voratori della C.S.I. sono sen
za stipendio da 3 mesi, in 
quanto l'azienda ha denun
ciato una scarsa liquidità fi
nanziaria. 

Napoli solidale con i popoli africani 
«V: porto il saluto dei popoli in lotta 

per la liberazione e l'indipendenza nei paesi 
dell'Africa australe. vi porto :1 saluto di een 
tinaia di giovani condannit i alla pena capi 
tale per combatter? il colonialismo, e il raz 
zismo.. ». Quando Pollo Iordan. dell'African 
National Congress (l'associazione unitaria 
della resistenza in Africa) ha iniziato il suo 
discorso, i presenti hanno risposto con un 
lungo e fragoioso npoiauso. La manifestazio
ne di ieri a Ponticelli per l'indipendenza e 
la sovianità dai popoli del Sud Africa, della 
Namibia e dello Zimbabwe, si è svolta in un 
clima di calda ten=ione unitaria. E' stata in 
detta dai partiti democratici e hanno dato 
la loro adesione il Comune, la Provincia, la 
Regione e le organizzazioni democratiche. 

Anche da Napoli, dunque, si è levata una 
dura condanna per le repressioni, le rappre
saglie contro i movimenti di liberazione vo
lute dai governi razzisti e colonialisti del!' 
Africa del Sud. 

Ma non è stata solo una manifestazione 
di solidarietà. Al governo italiano sono stati 
chiesti interventi e fatti concreti per i solve 
quei governi liberticidi. Lo ha detto chiara
mente il compagno Andrea Gercmicca. in 
tervenuto a nome delle istituzioni. 

( In primo luogo - ha detto — bisogna 
impedire che industrie italiane, attraverso le 
multinazionali o anche direttamente, forni 
seano armi a governi che poi le mano per 
reprimere la lotta d: liberazione». Ma più 
m generale è stata sollecitata una nuova pò 
litica internazionale tendente a creare rao 
porti sempre più stretti con i popoli op 
pressi. 

Non si può uscire dalla crisi — è stato 
detto — se anche in Italia non avanza una 
battaglia per un uso diverso delle risorse. 
se non si aiuta il cammino della democrazia 
in quei paesi dove si risponde con la repres
sione al bisogno di libertà. Una parte im
portante in questa batt iglia la può giocare 
anche la cit tà di Napoli. 

Il nostro porto — è s ta to detto — deve 
essere non una cerniera tra una Europa forte 

| cìie sfrutta i paesi sottosviluppati, ma il 
I ponte MI cui la lotta delle forze demoera 
i tiche si leghi a quella per l'indipendenza de; 
i popoli africani. 
| « Noi — hanno detto i rappresentanti dei 

movimenti di liberazione — guardiamo con 
interesse a quanto in Italia si sta facendo 
per aiutare e sostenere la nootra lotta ». 

Gli incidenti di Viale Kennedy risalgono al 1972 

Tutti assolti ieri i 24 imputati 
per i fatti dell'istituto «Righi» 

Dure parole dei Pubblico Ministero per l'operato della polizia che caricò e arrestò senza motivo 

Tut t i assolti, e moltissimi 
con formula piena, i 24 gio
vani che furono arrestati e 
denunciati dopo violente e in
discriminate cariche della po
lizia, davanti all 'istituto tec
nico « Righi » TU aprile del 
'72, sei anni fa. Che quella 
era una grave montatura po
liziesca lo scrivemmo fin dal 
primo giorno, documentando 
sul nostro giornale, con ar
ticoli e fotografie, la grave 
provocazione clic era s ta ta 
compiuta al « Righi » con lo 
aiuto di « Lotta continua ». 
i cui adepti nei giorni pre 
cedenti avevano devastato u-
na sezione missina — vuota 
— e si erano vantati in un 
volantino, di aver « iniziato 
le pulizie di Pasqua ». Qum 
di. avevano indetto una ma 
nifestazione per protestare 
contro l'arresto di tre giovani 
(due studenti dello stesso 
« Righi ») arrestati su indica
zione dei neofascisti. La pro
vocazione era stata quindi 
completata con Io schiera
mento di ingentissime forze 
di polizia che la matt ina del-
1*11 aprile si avventarono. 
senza alcun motivo, contro i 
giovani che si stavano radu
nando davanti all'istituto. 
quando la manifestazione non 
era neanche iniziata, e peral
tro moltissimi studenti sta
vano entrando nelle aule. Ci 
furono scene selvagge, centi
nai» di ragazzi fugeirono fra 
i campi \erso via Te r ragna 
e verso Bagnoli, il viale Ken 
nedy fu bioccato. alcuni fu 
rono tirati fuori dalle auto. 
picchiati e arrestati : fra que
sti il nostro collaboiatore am
ministrativo compigno Giu
seppe Serio a cui il commis 
s a n o di PS Franco giunse 
ad attribuire i reati di favo 
roggiamente resistenza, le 

sioni. Denuncia che provocò 
la detenzione dì Seno a Pog-
gioreale per oltre tre mesi. 
Gli altri arrestati , quasi tut t i 
minorenni, vennero liberati 
dopo poco. 

Il processo, dopo una len
tissima istruttoria, è arrivato 
con sei anni di ri tardo da
vanti ai giudici della quinta 
sezione penale (presidente 
Valanzuolo. giudici Pappale-
pore e Giordano, pubblico mi
nistero Demarco) che non 
hanno potuto far altro che 
prendere a t to della montatu

ra poliziesca. Lo stesso P.M. 
dr. Antonino Demarco ha 
chiesto l'assoluzione dei 24 
imputati, difesi dagli avvo
cati Luigi lossa, Giovanni. 
Bisogni, Sergio Mottola, pro
fessori Carlo Fiore, Italo De 
Sanctis e Dario Santamaria, , 
nonché Manlio Cicatelli, A I 
delmo Cerabone. Francesco I 
De Vita e Nicolino Petrucci. ; 

Tutti i giovani sono stati 
assolti con formula piena dal
l'accusa di blocco stranale; 
sette (Ettore" Chiusano, Li
vio De Martino, Augusto De 

Sette arresti a Pianura 
per abusivismo edilizio 

Sette arresti per costruzio
ni abusive e rimossane dei 
sigilli apposti dall 'autorità 
giudiziaria; li hanno effet
tuati i carabinieri di Fuori-
grotta eseguendo una serie 
di ordini emessi dal pretore. 
Fra gli arrestat i quattro don
ne. -chiaramente prestanome 
di costruttori abusivi che re
stano per ora nell'ombra. 
Due sono proprio giovanissi
me: Maria Rosaria Ricciardi 
di 19 anni e Angela Saggiomo 
di 20. abitanti alla via Pro
vinciale a Pianura, che risul
tano amministratrici della 
« Società Edilizia Quadrilo 
glio Sasso ». proprietaria del 
palazzo senza licenza arriva
to al quarto piano alla Quar
ta traversa privata San Do
nato. Le al t re due donne 
sono Assunta Alfe, casalinga 
(Quinta traversa privata San 
Donato) che risulta proprie
taria del palazzo costruito 
abusivamente — fino al 4. 
piano — m via Catena: Pa
squalina Grieco di 21 anni 

casalinga, abi tante alla Quar
ta traversa Perrone. proprie
taria di un palazzo abusivo 
arrivato al 3. piano in via 
S. Donato 13. 

Gli altri tre arrestati 
sono Giorgio Amabile. 62 an
ni. pensionato, abitante alla 
via Montagna Spaccata 29. 
arres ta to su mandato del 21 
ottobre scorso per una costru
zione abusiva nei pressi del 
villaggio Italsider. Non è sta
to possibile appurare se sia 
o meno parente di quell'Ama
bile già arrestato per ana
logo reato e costruttore del 
grande stabile di via Cinzia 
che fu fatto saltare con la 
dinamite dall'amministrazio
ne comunale. 

Sono inoltre arrestat i Sal
vatore Frn tana . 46 anni, ma
cellaio (4. traversa S. Dona
to) titolare di una costruzio
ne abusiva a via Tanan i a . 
giunta al 3. piano: Antonio 
Mele, muratore, che lavora
va. dopo la rottura dei si
gilli. ad un faboricato di 3 
piani in via Capanile. 

Luca. Osvaldo Cammarota, 
Ernesto Rizzo, Eduardo De 
Martino e Antonio Carrano) 
sono stati assolti « per non 
aver commesso il fatto » dal
l'accusa di resistenza; altri 
sei (Salvatore Traino. Romeo 
Barile. Maurizio Di Cosmo, 
Carlo Scarpato. Remo Luzzi 
e Vincenzo Verrencia-Capo-
rossii sono stati assolti per 
insufficienza di prove dall'ac
cusa di resistenza, e al Trai
no è stata concessa l'amni
stia per l'oltraggio. 

Altri tredici giovani (Re
nato Mattei, Tommaso Fer-
tino, Giovanni Gaglione, An 
tonio Lamanna, Ciro Reale, 
Gabriele Falvo. Vincenzo Nar-
delli, Enrico Vitale. Franco 
Cavaliere, Franco Luca. An-
tcnìo Perrella, Giuseppe Sor
rentino e Giovanni Larocna) 
sono stati assolti per insuf 
firienza di prove. Il nostro 
compagno Giuseppe Srr io 6 
stato assolto dall'accusa di 
favoregeiamento (avrebbe fat
to in modo da evitare l'arre
sto di una derma» perché «il 
fatto non sussiste»: l'accusa 
di resistenza è stata degra
data In oltraggio e coperta 
da amnist ia; per le lesioni 
non si poteva procedere per 
difetto di querela, essendo 
quelle denunciate da un po
liziotto e attribuite a Seno 
guaribili nei dieci giorni. 

Sei anni di istruttoria, me 
si di carcere, migliaia d; in
cartamenti . per una vicenda 
che non avrebbe neanche ria
vuto raggiungere le aule giu
diziarie. e che ha seonvo'to 
tante famiglie. Ancora una 
volta, purtroppo, nessuno de. 
responsabili di questa stupi
da montatura pagherà, nono
stante le dure parole pronun
ciate nei confronti dell'epe 
rato della polizia dallo stesso 
pubblico ministero. 

V0MER0 - Il consiglio di quartiere preme per una soluzione positiva 

A chi va affidato il Collana? 
Da sciogliere subito il nodo delle concessioni - Un accordo con l'assessore Vanin che non si riesce 
a tradurre in pratica - Una struttura su cui si accentra il bisogno di sport di migliaia di giovani 

- i 

Tariffe autolinee: la legge è cambiata (ma invano) 
Se fosse necessaria un'ulte-

r.ore verifica che non »».->ta 
lottare per ottenere una lejge 
nuova, ma occorre anche lot
tare per la sua concreta ap
plicazione. la vicenda de'.le 
tariffe deMe autolinee di 
trasporto extra urbane è sot
to questo aspetto esemplare 

Ecco rapidamente i fatti : 
alla fine dalla pnmavera 
scorsa piovono suzh utenti 
delle TPN. della SKPSA del 
la Vesuviana e delle altre a 
ziende aumenti tariffar di 
biglietti e abbonamenti fino 
al 400 per cento in alcuni ca 
si, altri aumenti vengono 
previsti per ì mesi successivi. 

Cominciano le proteste: le 
popolazioni interessate, spe 
eie della provincia, non ac
cettano su latti aumenti in 
discriminati. ed frbi t ran. Sul 
banco decli acculati e la re
gione ed in particolare la 
legge 15 a cui le az.ende ini 
mediatamente si confo/ma 

no: essa recepisce meccani
camente ed unilateralmente 
quella par te del decreto sulla 
finanza locale che equipara le 
tariffe delle au in i . iw a qnt-1 
le delle F.S II partito conni 

nista denunzia come sbaglia 
ta in mo'.te sue parti la legge 
15 e oi muove con proprie 
iniziative di mov.mento e nel 
consiglio regionaie per la- sua 
modifica 
Il risultato di questo im 

pegno è una nuova legge re
gionale sulle tar.ffe che mo
difica la legge 15. La nuova 
legge riceve finalmente 
l'approvazione definitiva, vie
ne pubblicata sul bollettino 
ufficiale de'.la Regione »n. 49 
del 31 ottobre scorso) e 
prend? il numero di legge 38. 
A questo punto sr-rebbe s ta to 

• lecito attendersi dalle aziende 
cosi tempestive a suo tempo 
nel praticare gli aumenti 
previsti daiif» iegee 15. una 
almeno pari solerzia nell'ade-
guare icicè abbassare) le ta
riffe applicando la nuova 
legge . 38. Niente di tutte 
questo fino ad ogg.l 

Tut to come prima! E dun
que niente trasporto gratuito 
per i pensionati a reddito 
basso (come previsto dall'ar
ticolo 8). niente abbassamen
to a 100 lire per i t rat t i ur
bani anche MI l.nee extraur 
bane «art 2) ; niente ?-bbo 

namenti bloccati al 31 inarco 
77 e comunque equiparati a 
que.li F.S 
Per le az :ende la lesge 38. 

che scellini ace interi a.ticoli 
della legge 15. non esiste! E 
non esiste evidentemente 
neppure l'art icolo 8 por il 
quale questa Iegje «è dichia
ra ta urgente ed entr? .n vi 
gore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazio
ne nel bollettino ufficule del
la regione... è fatto obbligo a 
chiunque spetti, di ossc/rar/a 
e di farla osservare*. 

Diciamo senza mezzi ter
mini che questi sono quegli 
episodi intollerabili che fanno 
perdere ai cittadini la fiducia 
nelle leggi, nelle istituzioni. E 
non ci sembra di esagerare. 
Sia chiaro che ogni giorno 
che passa c'è non solo una 
v.olaz.one di legge da p a n e 
delle aziende, ma anche una 
truffa quotidiana a dorino 
degl. utenti per un servizio 
spesso inefficiente, ed una 
chiara sfida ai sindacati e al 
nostro partito che si sono 
battuti per quelle tariffe p.ù 
eque contenute nella nuova 
norma t. va. 

Ma c'è anche, a nostro 
avv.«o. una respìngali u à 
della giunta reg.onale che 
non può lavarcene le mani. Il 
pnr.c.pio fondamentale che 
siamo r.tkciti a introdurre 
nell'rrticolo I. della nuova 
legge, cioè il coordinamento 
tariffario dei «ervizi d: tra 
sporto nell'ambito del tern-
torio regionale, non può e-
saurirsi nel licenziare una 
nuova iegge. occorre invece 
esercitarlo di fatto con la 
costante prensione nei con
fronti delle az.ende inosser
vanti. 

Per quello che ci riguarda 
non staremo certo ? guarda 
re; rinnoviamo alle aziende 
la richiesta 'e ia fatta dalle 
nostre cellule perchè asservì 
no la legge e prose-miiamo la 
lotta e la mobilitazione per il 
reftle coordinamento tariffa
rio, nella prospett.va del 
coordlamento dell'intero si

stema del trasporti su scala 
regionale 

Marino Demata 
Responsabile riforme e 
pogranim»7ione fede
razione PCI Napoli 

Per disciplinare il vero e 
proprio « assalto » allo stadio 
Collana il consiglio di quar
tiere del Vomero e l'assesso
re comunale allo Sport, il 
socialista Vanin. hanno sot
toscritto, tempo fa, un ac
cordo. Finora, però, nulla è 
cambiato e intanto cresce il 
malcontento delle organizza
zioni giovanili, delle associa
zioni soortivc e delle forze 
politiche democratiche. 

Quello da sciogliere è il 
nodo delle concessioni: a chi 
e a quali condizioni, cioè, si 
dà la possibilità di utilizzare 
le s trut ture dello stadio. 

La situazione del Collana 
è da anni problematica: le 
s t rut ture sono insufficienti. 
le società si accapigliano per 
accaparrarsi gli orari miglio-
ri. i settori giovanili ed i 
vivai vengono spesso sacrifi
cati ni settore agonìst 'ro. 
Non esiste neanche un am
bulatorio medico. 

La situazione della piscina 
è ancora più grave. Il sovraf
follamento provoca gravi dan
ni anche dal punto di vista 
igienico ed è per questo che 
il consiglio di Quartiere ha 
richiesto un rigido controllo 
sul numero dei bambini che 
frequentano ogni corsia. In 
questa situazione già preca
ria si inseriscono poi i ten
tativi speculativi delle socie
tà sportive. « Le società che 
hanno in concessione le cor 
sie — dice il custode — sono 
parecchie, più di una van
tine. ma molte sono fasulle. 
Una stessa società assume oiù 
nomi e rie-ce cosi ad otte
nere :1 doppio delle ore. I 
bambini pagano intorno al
le diecimila lire, ma i prezzi 
variano da società a società». 
Il conigl io di quartiere ha 
cercato di risolvere questo 
problema proponendo che le 
società rendano pubblici il 
nome del presidente, il no
me e la qualifica degli istnit
tori. la sede sociale, lo sta
tu to e le tariffe praticate. 
Su questa propasta si era 
raggiunto l'accordo con l'as-
.-cssore, ma ancora oggi la 
tan to attesa pubblicità non ci 
è ancora s tata . Le società 
protestano, anzi, perché l'in 
serimento dei CRAL azienda
li li avrebbe svan tagg io : 
nella distribuzione delle fa 
sce orarie. 

Dice un giovane allenatore 
del'a Pallacanestro Napo'.i: 
a No. abbiamo tre squadre 
che giocano in campionato e 
che possono alienarsi solo 
una volta alla sett imana nel
la palestra delle competizio
ni dove devono giocare la 
domenica: abbiamo, quindi. 
bisogno di più spazio ». Ed il 
professor Sasy che per molti 
anni ha allenato i giovani 
at let i : «Noi ci battiamo per
ché le s trut ture siano usate 
da persone che sappiano 
sfruttarle. Non si può dare 
spazio a società che hanno 
fini sociali, ma non sono in 
grado di assicurare un buon 
livello tecnico ». A questa vi
sione dello sport è contrario 
Sandro Putrella della UISP 
vomerese. « Noi — dice — 
non siamo contro l'agonismo. 
ma contro la se!ez.one. Consi
deriamo lo sport un fatto 
sociale e culturale che va 
gestito da società che assicu
rano fini non speculativi. La 
programmazione dell'attività 

sportiva al Collana deve ve
dere l'inserimento delle so 
cietà giovanili, dei circoli 

Ancora aperta è la questio
ne delle tariffe: esistono, in
fatti posizioni diverse all'in
terno de] consiglio di quar
tiere. La DC ha proposto 
una tariffa unica ed il PCI 
che sia stabilito solo un prez 
zo massimo. Ci ha detto a 
questo proposito il compagno 
Ciampaglia che fa parte del 
la commissione Sport: « E' 
giusto stabilire un controllo 
in modo che le tariffe non 
salgano tanto da rendere 
inaccessibili gli impianti a 
chi non ha un alto reddito. 
S'amo però contrari alla ta
riffe uniche perché riteniamo 
ooportuno lasciare la possi 
bilità di praticare prezzi più 
bassi a quelle società che non 
hanno interesse ai guadagni. 
ma solo a svolgere una sana 
attività sportiva ». 

Le questioni come s; ve
de sono numerose e comples
se. alcune nascono dalla in
sufficienza di una unica 
s t n u t u r a per un quartiere 
come il Vomero dove sareb
be necessario programmare 
una serie di interventi decen
trati . al tre dallo scontro di 
due opposte concezioni dello 
sport: ouella di chi considera 
Io sport un momento dello 
sviluppo umano e auella di 
chi persegue il risultato ad 
ogni casto. 

L'intervento del Consiglio 
auartiere certo non ootrà ri 
solvere tutt i i problemi dei 
giovani sportivi, ma può av
viare un discorso di program
mazione e di controllo su di 
un settore che troppe volte 
è stato affidato allo sponta
neismo 

Daniela De Crescenzo 

Un programma 
«stanco» per 

Natale a Napoli 
Il programma di « Natale a Napoli » è 

.< partito » solo ieri, con un ritardo eccezio
nale rispetto agi» obiettivi che la manifesta
zione avrebbe dovuto perseguire e che sono 
stati illustrati ai giornalisti ieri dall'assessore 
regionale al turismo. Armando De Rosa, ii 
quale, per la verità, ha avuto il buon senso 
d: porre gli scopi indicati come realizzabili 
attraverso la prossima edizione 

Quando, infatti, si dice — giustamente — 
che « Natale a Napoli » non deve essere solo 
una manife.itazione per i napoletani ma co 
stituire elemento di richiamo turistico per 
contribuire a risollevare le depresse sort: 
della nostra città in questo settore, occorre 
che alle buone intenzioni corrispondevano 
adeguati comportamenti e ci pare che l'aver 
ri tardato fino a meno di un me.;e da Nati le 
la definizione del programma non vada nel 
senso indicato. 

Non solo c'è il ritardo ma. francamente. 
anche il programma dà l'impressione di essere 
stato rabberciato alia men peggio, all'ultimo 
momento. In pratica è quello dello scorso 
anni : i soliti concorsi per l'aiuola più bella. 
la commessa più cortese, la vetrina meglio 
allestita, il presepe vivente a piazza Plebiscito. 
Le uniche novità riguardano le iniziative pre
se da alcuni centri commerciali in collabo-
raz :one con i consigli di quartiere: una ma-
a r a di fotografie d: AHnari nella galleria 
Principe Umberto e al Vomirò, una mostra 
del lupo (vivo) al ponte di Tappia realizzata 
con la consulenza dell'Ente Parco naz:onale 
d'Abruzzo. 

Tutto, dunque, è rimandato all'edizione dei 
prossimo anno e s:*i d'o-a è da prender*» :n 
parola l'assessore De Rosa per gli impegni 
assunti circa la tempestiva convocazione del 
comitato di « Natale a Napo.i » onde rendere 
questa manifestazione uno dei punti di mag 
giore at traz :one turistica nel programma che 
dovrebbe coprire l'intero arco dei dodici mesi. 

PSDI: l'intesa 
è buona, la giunta 

è immobile 
Sulla giunta regionale presieduta dal de 

mocnstiano Gaspare Russo comincano a 
avanzare riserve e a formulare cr.tiche an 
che i socialdemocratici. Lo ha detto con 
estrema chiarezza il ca]>ogruppo. Alessandro 
Ingaia. nel corso del suo intervento al comi 
tato regionale, presenti il segretario nazio 
naie Pietro Longo e il responsabile degli 
enti locali, Alberto Ciampaglia. Il capogruppo 
socialdemocratico ha detto testualmente: 
« Rit .ngo che vada confermata la validità 
della po'.it.ca dell'intesa come quadro det
tato dalla emergenza reale e drammatic i 
della economia campana ma e.->-a è stata 
svuotata nelia fase ottuativa ed ha perduto 
di incisività ad opera della giunta che la 
esprime». Ingaia ha COM proseguito: «Gii 
obiettivi programmatici che attribuiscono alla 
Regione una azione di programmazione su! 
territorio, MI! sociale, nella economia, nt tra 
verso la utilizzazione razionale degii Inter 
venti amministrativi disarticolati 

Questa posizione del capogruppo non ha 
trovato contestatori, neppure da parte degli 
esponenti della federazione salernitana che. 
recentemente, aveva sposato l'iniziativa del 
l'assessore ai Trasporti . Paolo Correale. per 
escludere i comunisti dalla maggioranza e 
tornare al 'a formula di centrosinistra, una 
formula che. come si sa. nessuno più osa 
proporre. 

In precedenza aveva svolto una ampia re 
lazione il segretario regionale Ricciardi. I 
lavori del comitato sono stati agg.ornati ai 
4 d.cembre prossimo. 

Intanto questa piattina si riunirà il con 
ciglio reeionale ed è probabile che la seduta 
venga aggiornata a domani in segno di lutto 
per la iecente scomparsa dell'assessore Lu.g: 
lovino. In ccnsig.io gii subentrerà Gaspar.n 
che fa capo a'\a corrente di ba-»e e che è 
slato consi2Ìierc ne'.ia prima leg-siatura e 
anche assessore. 

Policlinici 
fermi per 

lo sciopero 
dei « Miuca » 

Da oltre un mese le atti
vità assistenziali dei polich 
mei universitari di Napoli so
no bloccate La situazione si 
è ulteriormente agzravata 
per lo sciopero ad o l t rmza 
proclamato dai medici inter
ni con compiti assistenziali. 
I a a Miuca • chiedono la de 
finizione del proprio s ta to 
giurìdico 

« Anche se giusta è la ri
cerca della soluzione del pro
blema nell'ambito della bat
taglia per la scomparsa defi
nitiva del precanato nell'uni
versità — afferma un comu
nicato del PCI — le forme di 
lotta adottate non sono asso
lutamente condivisibili i». 

« Il PCI condanna ferma
mente tali iniziative che di 
fatto isolano chi le a t tua e 
favoriscono le manovre di chi. 
puntando allo sfascio dei Po
liclinici. tende a consolida
re il proprio potere fuori e 
dentro le s trut ture pub 
bliche ». 

Il capo di stato 
maggiore 

alla scuola 
di S. Giorgio 

Il capo d; s tato maggiore 
delleserc.to. gen. Eugen.o 
Rambaldi. ha visitato ieri la 
scuola specializzAt: trasmissio 
ni a San Giorgio a Cremino. 

E' s ta to ricevuto da'.l'ispet-
tore delle trasmissioni, gen. 
Gaetano Marletta. e dal co
mandante 'della scuola, col 
Bruno Eliena. 

Nel corso della visita ad de 
strativa sono stat i illustrati 
al generale Rambaldi scopo 
ed obiettivi dell'istituto, che. 
con i suo: numerosi e sofisti
cati complessi didattici e stu
di televisivi, forma i marco-
n a t i ed i telescriventisti 

fpiccola cronaca-̂  

IL PARTITO 
ATTIVO CONSULTORI 

A Fuorigro'-ta per la zona 
Flegrea, ore 18,30 attivo fem
minile sui consuitori fami
liari con Cotrcueo. 
TESSERAMENTO 

A Pendio Agnano, ore 18, co
mitato direttivo sul tesse
ramento e sulla situazione 
politica. 

Sullo stesso tema si svol
gerà il comitato direttivo a 
Montecalvario coti Maurielìo. 

IL GIORNO 
0?g ; martedì 28 novembre. 

Onomastico: Annibale (do 
mani Francesco». 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento .-an.tano 

coir.jnale di vig..anza ai inatti 
tare, da'lc ore 4 d e nia:*.tio 
alle 20 (festivi 8 13». telefo
no 2&4 0I4 294 202. 

Segnalazione di carenze 
igien.co sanitarie dalie l* i0 
alle 20 (festivi 9 12». telefo 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna , fesu .» . 
prefestiva, telefono 315 vii. 

Ambulanza comunale <p a 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati .nfettiv:. 
servizio continuo per tut te 
le 24 ore. tei. 441.344. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carduc
ci 21. riviera di Chiaia 77, via 
Mergellina 148. S Giuseppe 
S. Ferdinando: via «orna 343. 
Montecalvario: p.zza Dame 
71. Mercato-Pendino: p.zza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo-Vica
ria: S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale corso Lucci 5. 
Ca'ata ponte Casanova 30 

Stella S. Carlo Arena: v.a 

Fona 201. v.a Materdei 72. 
corso Ganoaidi 21» Colli 
Amine»: Colli Aminei 249 
Vomero-Arenella: via M. Pi 
.-ìCicelli 133. via L Giordano 
!44, v.a Merliam 53 via D. 
Fontana 37, via ó.mcne Mar
tini 80. Fuorigrotta: p-zza 
Marc'Antomo Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano Secondigliano.- corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
p.zza Salvatore Di Giacomo 
122. Bagnoli: Campi Flegrei 
Poggioreale: pzza Lo Bianco 
5. Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano-Marinella Piscinola: 
via Napoli 46 (Piscinola». 

BENZINA DI NOTTE 
AGIP via Caio Duilio; cor

so Europa, piaiza Mer l i l i -
u à . v.d.e Maddalena. API: 
via Ai & oe MACH, via Nuo
va M..ano. v.a Argine, dò. 
7 &.-,. km 23 ESSO, viale Mi
chelangelo. ocote di Casano
va. Quadrivio Ar/ano! J\A 
Gan.eo Ferraris 44. FINA: 
via Fiiria. via Caserta al Bra
vo MOBILI via Vittorio 
Emanuele, piazza Carlo IV; 
via Santa a Cub.to IP : piaz
za I*aia: via Santa Mana a 
Cub.to. TOTAL: via Ardine. 
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